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Presentazione 


L'opera Le Città Invisibili rap- 
presenta il prodotto editoriale 
del progetto di lettura storica del 
territorio promosso dal Comune 
di Livorno a cura del Centro Risor- 
se Educative e Didattiche C.R.E.D. 
Il Satellite, nell’ambito della Pro- 
getttazione Integrata d'Area. 

Il lavoro, înîziato nel 1996 con 
gli alunni della Scuola Seconda- 
ria di primo grado Michelangelo, 
è proseguito negli annî successivi 
con altre scuole del territorio 
di Livorno. L'attività didattica, 
coordinata dalla Cooperativa Iti- 
nera, ha portato alla produzione 
di sei piccole guide storiche del 
territorio che hanno un forte va- 


lore sociale con importanti rica- 
dute educative e culturali. Tale 
prodotto si propone sul piuno 
metodologico come strumento 
culturale innovativo capace di 
sviluppare nei ragazzi un senso 
di identità civica, di innalzare la 
consapevolezza di sé e la cono- 
‘scenza dell'ambiente di vita. 

La scuola diviene così il centro 
di produzione di arcasioni edu- 
cative e culturali per tutta la 
comunità e il luogo ideale dove 
la didattica si coniuga con il ter- 
ritorio. 


Comune di Livorno 


ro cità invisibili 


tà Invisibili 


Le Ci 


È una collana editoriale compo” 
sta da sei numeri tematici sulla 
storia della città di Livorno. Un 


fungo percorso a tappe che dalla 
fine del Medioevo accompagna i 


lettori fino al Novecento attra- 
verso il Rinascimento, il Sette 
e l’Ottocento in un avvincente 
viaggio nel tempo che consente 
di riscoprire la curiosa e origina- 
le storia di questa città vivace e 
colorata. 

Si tratta di un lavoro di caratte- 
re didattico-educativo realizzato 
con l’aiuto dei ragazzi e desti- 
nato ai ragazzi, con l'obiettivo 
di imparare ad osservare e a ri- 
conoscere tutti quei segni che 
il tempo e, più spesso, la mano 
dell'uomo hanno cancellato, ren- 
dendo indecifrabile la cultura di 
unterritorio. 

Immaginiamoci la città come 
un tessuto colorato composto da 
tanti fili diversi, ognuno corri- 
spondente ad una diversa epoca 
storica. Scomporre questo tessu- 


to e assegnare 
sua epoca significa 
luce la storia della c 
dere visibile ciò che od 
impatto può apparire invisio 
Da qui il titolo Le Cità in 
che vuole essere un i 
luppare il senso di osservazi 
curiosità che unito ad un 
di fantasia ci consente di via 
indietro nel tempo !!! 


L'opera Le Città Invis 
rieditata dal Comune di Li 
cura del Centro Risorse Educati 
€ Didattiche C.R.E.D. Il Satell 
€ dalla Cooperativa Itinera, c 
il contributo della Fondazio 
Cassa di Risparmi di Livorno, 
l’obiettivo di renderlo uno si 
mento di diffusione e di civulge 
zione di un metodo per le scuo) 
e un valido mezzo per la cono- 
scenza della storia e della cultura 
del territori be 


Coop. Itinera 


, 


(er ne 


i anni dell'ottocento 
‘da grandi trasformazioni 
ampliamento della 
ine di nuovi edifici. 
la creazione 


Fin dai primi ann: 
Livorno è interessata 
urbanistiche finalizzate all' 
città e quindi alla costruzio! 


jamenti più significativi, 
o un'area dieci 


‘à ad opera 
arch. Carlo 
cinta muraria 


Tra i cambi: 
di nuove mura che delimitani 
volte più vasta dell'antica citt 
dell'ing. Alessandro Manetti e dell 


Reishammer- e l'abbattimento della 
ita come un limite 


cinquecentesca ormai sent 
Torno. 


fisico allo sviluppo e alla crescita di Livi 


isti inoltre glì anni dello sviluppo 


Sono que: 
una nuova forma 


del turismo balneare estivo, 
di economia e di ricchezza per la città, che 
Si inserisce in un piano di riqualificazione e 
Valorizzazione dell'area costiera, rappresentata 
dall'antica Via dei Cavalleggeri. Si trattava 

di progettare, anche per Livorno, una vera 
Passeggiata a mare, sul modello delle più note 
passeggiate di Chiaia a Napoli e della promenade 
des Anglais a Nizza, favorendo il collegamento 
con il villaggio di Ardenza. Livorno diventa in 
questi anni un centro rinomato di villeggiatura 
estiva legata alle “bagnature". Nel 1781 nascono 
i primi bagni di Livorno, i Bagni Baretti, 


nell'area degli attuali bag 

e nell’ottocento sorgono le strata” 
di accoglienza per i villeggianti © 
dalqualiii Casini di Ardenza, 1115, ! 
Caprilli, l'Hotel P 
investire sulla nascente indi 
è conseguenza di un periodo 
economico della città, che ve 
importanza i flussi del port 

1661 conta 96.000 abitanti ed a vor") NS 
Città più popolate d’Italia. € 
d'Italia e la fine del Porto Fastco O 
Quasi quaranta anni lo sviluppo i 

la città da essere commerciale e ey. 
(centro balneare) 


za, il Pala 


turi 


tegne 
vede perdere d 


è fra le 


per 


Benvenuto a Livorno 


Livorno come molte altre città 
del mondo, non è sempre stata 
come appare oggi. Essa è stata, 
nel tempo, tante città diverse 
(villaggio, borgo medievale, cit- 
tà nuova, ecc.), che oggi sono in 
parte scomparse 0 dimenticate. 

Vuoi ritrovare e conoscere que- 
ste città invisibili? Vuoi vivere 
un'avventura affascinante, mi- 
steriosa, ma anche divertente? 

Sali con noi sulla macchina del 
tempo, accendi î motori della 
fantasia e. 


È il 17 agosto dell’anno 189%.TU 
sei Giulia, una ragazza di nobile e 
ricca famiglia. 

Tua madre è una marchesa di 
origine fiorentina e tuo padre un 
ricco industriale. Abitate a Pisa in 
un antico palazzo, che si affaccia 
sul Lungarno. Per il tuo quindice- 
simo compleanno hai chiesto di 
passare le vacanze a Livorno per- 
ché non sei mai stata al mare ed 
hai sentito dire che questa città, 
nella stagione estiva, offre tanti 
divertimenti. | tuoi genitori sono 
stati ben felici di accontentarti e 
di accompagnarti. Siete partiti 
stamani presto da Pisa col treno; 
durante il viaggio non hai fatto 
altro che chiedere informazioni 
su Livorno ed ora che sei arrivata 
sei impaziente di vedere la città. 


Dalla stazioncina di S. Marco, 
avete preso una carrozza che 
vi porterà ai Casini di Ardenza, 
un etegante residence, dove tuo 
padre ha preso in affitto un ap- 
partamento. 
Avete attraversato velocemen- 
te il centro della città e, dopo 
aver passato la Porta a Mare, 
siete giunti in una grande piaz- 
za. Tuo padre richiama la tua 
attenzione su alcuni grandi ca- 
pannoni (sono quelli del Cantiere 
Navale Orlando) e ti spiega che 
li si costruiscono alcune delle più 
grandi navi italiane e che anche 
{e sue vetrerie gli forniscono dei 
materiali. lu pensi che tuo padre 
non può proprio fare a meno di 
pensare al lavoro, ma intanto il 
tuo sguardo è già rivolto altrove, 
perché la carrozza ha imboccato 
un largo viale alberato, che co- 
steggia il mare: è la famosa Pas- 
seggiata a mare, di cui tanto hai 
sentito parlare. È una bellissima 
giornata, il mare scintilla sotto il 
sole e una leggera brezza muove 
l'aria, profumandola di alghe. 
Mentre la carrozza rallenta un 
po" per farvi godere il panorama, 
tu puoi osservare che il lato mare 
del viale è abbellito da giardi- 
netti, con piante di tamerici e di 
pitosforo, tra i quali passeggiano 
eleganti signore, che si riparano 


(e ottà invisibili 


dal sole con graziosi ombrellini, 
‘e molti bambini e giovinette, ve- 
stiti alla marinara, che si stanno 
recando ai Bagni. 

Sei molto curiosa di vedere com'è 
fatto uno stabilimento balneare e 
ti sporgi un po' dalla carrozza per 
sbirciare quelle strane strutture în 
legno costruite in mezzo al mare e 
unite alla terraferma da dei ponti- 
celli e con grandi tendoni bianchi 
che svolazzano al sole tra gli scogli. 

Ti colpisce il bagno "Lo Scoglio 
della Regina” in legno, costruito 
su palafitte che si spingono molto 
‘avanti nel mare, con una grande 
terrazza affollata di gente che 
prende il sole. Mentre tu guar- 
di affascinata, senti tua madre 
che indica il Palazzo Caprilli, 
sul lato sinistro del viale, dicen- 
i preso în affitto un 

ento una sua carissima 

a fiorentina, anche lei a 
oper la stagione balneare 

\e che avrebbe molto piacere di 
tarla a passare insieme un 
. Intanto la carrozza 


Verrà presen 


tata un 
[Ivoluzionaria: il cine, Povia 
Lumière” "tO 
Chiedi di cosa si tar 
Padre ti spiega che go © to 
immagini in. movimento, della 
certamente un RO 


a delle ge, 
SCTE ti PONETA a vede P 
Questo 


Spettacolo sensazionale, © 
le mani per l’entusiasma 


: Vera 
e si prean, 
divertimento! “Prese ed 

Di fronte all'Eden 
TERESA 
da Un grande parco, è l'Hotel 
Palazzo, un albergo lussuoso it 
cui, ti dice tua madre, sono sta, 
ti ospiti personalità importanti 
come Amedeo di Savoia e la mo: 
glie Maria Vittoria. 

Ma i tuoi occhi tornano subito 
verso il mare, dave.si aprono 1 
cancelli di: un altro stabilimento 
balneare, i Bagni Pancaldi. Que- 
sti sono bagni în muratura, con 
un'elegante palazzina bianca ed 
aZZurra e ti sembrano veramente 
grandiosi. Sempre tua madre, 
che è un'attenta lettrice di 
giornali, ti dice che questi bagni 
sono i più lussuosi, dotati di ogni 
comfort e addirittura di un Caffè 
Concerto, tanto che hanno otte- 
nuto, qualche anno fa; il titolo di 
"bagni regi”. 

Ti promette anche che qualche 
volta vi andrete, per fare visita 
ad alcune famiglie amiche, chel! 


frequentano. 

La carrozza nel frattempo ha 
aumentato la sua velocità, per- 
ché ora il viale è più sgombro di 
traffico. Fai in tempo, però, ad 
‘osservare con attenzione un gran- 
de complesso con tanti edifici ed 
una bandiera tricolore che sven- 
tola sul pennone più alto. Alla tua 
domanda questa volta risponde 
il cocchiere che; con orgoglio, ti 
spiega che quella è l'Accademia 
\INavale dove sì preparano tutti 


ficio a forma di omega di fronte 
al mare si chiama i Casini di Ar- 
denza, l'elegante residence dove 
alloggerai durante queste vacan- 
ze. Di tronte all'edificio un lungo 
pontile di legno, che sì spinge 
in mare, porta allo stabilimento 
balneare dove tu andrai e che 
ti piace subito per le sue allegre 
baracchette bianche, costruite 
sulle palafitte. Mentre la carrozza 
si ferma e dei servitori premurosi, 


subito accorsi, si Eta dei 
cheti 


d ombroso, affacciato sul 
e, dove si può passeggiare e 
trovare ristoro nelle ore più calde 


ra ii all'appartamento 
e intanto ripassi nella tua mente, 


i svolgono le corse”. tutte le cose che hai visto durante 


al galoppo dei migliori cavalli ita- 
tan. E a padre ad 
essere entusiasta ed.a proporre 

a tua madre, un po' eccitato, di 
andare una delle prossime sere a 
vedere lo spettacolo. Tua madre 
sorride e scuote leggermente la 

| testa, conoscendo bene la passio- 
tuo padre ha per i cavalli! 


tico v n 


la passeggiata in carrozza: le vor- 
rai rivedere con calma, ad una ad 
una, nei prossimi giorni! 


Fin dal Settecento tra la nobil. 
tà era molto diffusa l'abitudine 
della “passeggiata”, a piedi o in 
carrozza; era un modo per go 
dere i benefici della vita all’aria 
aperta, ma anche un'occasione 
per esibirsi ed incontrarsi 

In seguito anche la borghesia 
cominciò a praticare questa abi 
tudine e a dedicare un po’ del 
suo tempo, libero dagli affari, a 
questo tipo di vita sociale. 

A Livorno, agli inizi dell’Otto- 
cento, il luogo dove si praticava 
questa moda era la "passeggiata 
sui bastioni” delle mura medicee, 
che permettevano una visione 
abbastanza ampia e suggestiva 
della città. Ma quando, nel corso 
del secolo, gran parte dei bastio- 
ni fu demolita per ingrandire la 
città, cominciò a diventare di 
moda la "passeggiata lungoma 
re”, cioè lungo un itinerario | 
toraneo, che costeggiava il mare 

rmetteva la visione di pano- 

molto belli. Nel frattempo 


queste iniziative il 
ecise di compiere im- 
di trasformazione 


del lungomare per 
to ad accogliere 
Gli ingegneri & 
Granduca, a partire 
realizzarono una se 
per trasformare l'antica 
Cavalleggeri in a Fà 
panoramica. Fu rettificate " 
pliata la strada che da Porta ie" 
giungeva fino a 5. Jacopo eee 

mato a Parterre il tratto com? 
tra la torre di Ardenza e l'espae? 
sud del Lazzeretto S. Leopolda È 
poi realizzata la Rotonda d'Adee 
Za, una specie di ai 
7a, Una specie i parco chest 
(Il lato terra della passeggiata 
intanto, si arricchiva di palazzi dl 
ganti, alberghi e residences, mentre 
sui terreni più interni si moltiplica 
Vano le nuove ville, circondate ca 
ampi parchi. 


ali arch 


Cosio della 

Questo bagno, costruito nel 
1846 da Cerbone Squarci, fu così 
chiamato in ricordo della Regina 
Maria Luisa d'Etruria che, nei 
mesi estivi del 1806, veniva a 
Livorno, proprio in questo luogo, 
a praticare le bagnature di mare, 
lanciando così la moda dei bagni 
di acqua salata. Per restare lon- 
tana dagli sguardi della gente, 


la Regina aveva appunto scelto 
uno scoglio isolato e Vi aveva 
fatto scavare una vasca quadra 
ta con ai lati quattro canali, per 
permettere il continuo ricambio 
delle acque. 

Il bagno era collegato alla ter- 
raferma da un ponticello. Attual- 
mente lo stabilimento è interessa” 
to da un intervento di recupero. 


Palazzo Caprilli 

Questo edificio, dalla struttura 
massiccia ed imponente, viene 
considerato uno dei più belli del 
lungomare. Occupa il lato del 
Viale Italia compreso tra Via dei 
Funaoli e Via Meyer e fu fatto 
costruire da Domenico Caprilli 
nel 1852, sul modello di palazzi 
inglesi. Esso fu diviso in apparta- 
menti ammobiliati, che venivano 
affittati ai turisti durante la sta- 
gione estiva. 


Bagni Baretti 


(attuali Bagni Tir 


0) 


| Bagni Baretti, costruiti nel 
1781, furono i primi stabilimen- 
ti di acqua salata, a Livarno. 
Paolo. Baretti, console sardo, 


aveva ottenuto dal Granduca | 
permesso di costruire "una casa 
armontata da una terrazza pre 
ceduta da una piazza alberata, 
Sd uso di bagni caldi 0 naturali 
d'acqua dolce 0 di mare". Vi a 
trovavano 35. stanzette, dotate 
di grandi vasche alimentate da 
una pompa, che alzava l'acqua di 
mare, mandandola în grandi tinoz- 
e dove i bagnanti si immergevano. 
In seguito questi bagni cambiarono 
più volte nome, chiamandosi Bagni 
Cocchi, poi Rombolino, in seguito 
Rinaldi e, infine, Trotta, dal nome 
di colui che alla fine dell'Ottocento 
{i ricostruì facendone un complesso 
molto moderno: aveva una lunga 
passerella in legno con tavolini sui 
due lati ed un’ampia terrazza pa- 
noramica sul mare, dove venivano 
organizzate manifestazioni teatra- 
li, concerti e spettacoli. La deno- 
minazione attuale risale al 1987. 


le Teri gni) 

La Spianata dei Cavalleggeri era 
una zona anticamente caratteriz- 
zata dalla presenza di un fortino, 
dove alloggiavano i Cavalleggeri, 
cioè i soldati incaricati dal Gran- 
duca di sorvegliare la costa sud 
di Livorno. Durante l'Ottocento, 
nell'ambito dei progetti di ristrut- 
turazione e valorizzazione del 
lungomare in funzione turistico. 
balneare, l’area. divenne. sede 
di uno dei più importanti parch 


ra cà visi 


into stabili: l'Eden 
inaugurato negli 
3hni novanta. Presentava mol: 
tissime attrazioni: le montagne 
qusse, il tiro a volo, il pattinaggio 
E il Keatro dei fantocci, oltre che 
una serie di baracconi dove si 
svolgevano spettacoli d'ogni tipo. 
Nell'estate 1896 fu costruita an- 
che una piccola arena cinemato- 
grafica all'aperto dove venivano 
proiettati cortometraggi. 

Nel 1918 le strutture dell'Eden 
furono tolte per far posto alla 
costruzione di una colonia elio- 
terapica. La costruzione della 
Terrazza, come spazio pubblico, 
risale al 1925-26 ad opera degli 
‘ingegneri Salvais e Pastore. La 
terrazza inizialmente fu intitolata 
a Costanzo Ciano, gerarca fascista 


di. divertime! 
Nontagne russe, 


livornese, e successi 
Pietro Mascagni, grande nente 
livornese. Oggi la Terragen “ta 
senta Un giardino molte o Pre 
una parte pavimentata cor © 
niglia e MATMO bianco dispo,” 

scacchi; è delimitata, dali at è 
del mare da una lunga bale te 
omata da un gazebo. — Ue 


Questo edificio, molto impone 

te e rappresentativo, fu costr 

agli inizi degli anni ottanta dell' È 
Tocento: ‘dal Commendator Faber 
cotti, su progetto dell'ingegner 
Enrico Azzati. Il complesso era i 
volto ad un turismo di alta classe 
ol Tal di lusso e ricercati, — 

complesso, da molto ter 
chiuso ed en 


utile respirazione dell'aria mari 
ha”, ricordata anche da Giovanni 
Sarinati balconi. L'edificio può Fattori in un celebre quadro. Nel 
rar e gie i un li e noce data TC 
vorno mondana, brillante luogo struiti i Bagni Pancaldi, ad opera 
di villeggiatura tra Ottocento e i di Vincenzo Pancaldi. 
primi decenni del Novecento. Si Nel 1870 i Pancaldi ottennero îl 

Pi See telle torrette che titolo di "bagni regi" per le fre 

raccontino l'albergo Guglielmo | quenti visite del principe Ame- 

Marconi compì i primi esperimen- deo di Savoia e della ‘consorte, 

ti sul telegrafo. Il soffitto di uno e per gli illustri personaggi che 
Hel saloni sl piano terra era de* _U frequentavano; il posta Giosuè 
dei eni ato aecchino. Costrui- Carducci, mentre vi passeggiata 
to, davanti ai Bagni Pancaldi, affermò "Qui è un gran bello 


per i facoltosi villeggianti degli stare". 
Essi erano dotati di "eleganti 


Stabilimenti balneari livornesi, 
stabi uto in gestione al Cavaliere | camerini da bagno, bagni eliote- 
1 Sfatz, dal quale prese il nome _ropici, sala di pattinaggio, sala 
per alcuni anni. di lettura e da ballo, nonché un 
servizio di caffè, birreria, gela- 
teria e pasticceria”. 
Lo stabilimento era celebre 
anche per la presenza del Caffè 
Concerto, un elegante ritrovo 


di restauro, presenta una ele- 
gante facciata, alleggerita da 


È ancaldi Acquaviva 
Nel 1845 Giuseppe Santi Palmie- 
ri costruì, in località Acquaviva, i 
primi bagni in muratura dotati 
di una Rotonda "per la libera e 


che imitava i più raffinati locali 
sa 


recita nali 


Ne 


| 4 Monumento aL. Orlando 


d-- 
1 Patazzo Capri 
D Terrazza P Mascagni 
3. Hotel Palazzo 
4 Barriera Margherita 
15 Accademia Navale 
6 lopodromo F. Caprili 
7. Baracchina Rossa 
8 Casini d'Ardenza 
19) Rotonda d'Ardenza 


} Luoghi di culto 


1 Chiesa dis. Jacopo 


f) Stabilimenti alnarisorici 


11. Scoglio della Regina 
Bagni Nettuno. 
3 BagniTireno 
4. Bagni Pancaldi Acquaviva 
5. Bagni Pejani 


de 


Cos'è un itinerorio? 

È un percorso che attraversa un territorio e 
Permette di riscoprire la stori e la cultura 
di un luogo. Ogni itinerario è composto 

da tappe di vista a luoghi, monumenti e 
palazzi le cui coratteristiche architettoniche 
‘artistiche e culturali forniscono informazioni 
Sulle origini e sulla storia di una città. 

La cosa importante è imparare ad osservare 
tutto quello che ci «to intorno. 


sm 


dh Ara] 


u Itinerario 
Luogo di partenza 
Piazza Luigi Orlando 

Tappe del percorso 

Viale Italia, Terrazza Mascagni, 
Accademia Navale, Rotonda d'Ardenza 
Durata del percorso 
3 ore 


18 


dc inv 


parigini. Nel 1924 | due bagni 
furono uniti in un'unica struttura 
per mezzo di un grande arenile. 


Barriera 

Progettata nel 1889 dall'ing. 
A. Badaloni, fu eretta durante 
l'ampliamento della cinta da- 
ziaria verso sud. Già negli anni 
trenta dell'Ottocento, l'esigenza 
della classe dirigente livornese 
di rilanciare l'attività del porto, 
eccessivamente vincolato ad un 
commercio di deposito, spinse 
Il granduca Leopoldo Il a decre- 


tare la costruzione di una nuova 
" 


cinta daziaria che comprendesse 
anche i sobborghi, dando alla 
città un confine definito. Questo 
sarebbe servito a ristabilire una 
certa severità nel pagamento dei 
dazi, evitando il sempre più dif 
fuso contrabbando, 


Accademia Navale 

La costruzione di questo com- 
plesso, inaugurato nel 1881, fu 
Voluta da Benedetto Brin, Mini- 
stro della Marina, che decise di 
unire in un solo Istituto le scuole 
navali di Genova e di Napoli, 
precedentemente esistenti. Il 


—__ "2A 


progetto fu eseguito dal capita- 
no Luigi Pestalozza, che ne segui 
i lavori in collaborazione con 
Angiolo Badaloni, Capo ufficio 
tecnico del Comune. 

L'edificio presenta una gran- 
de facciata sormontata da una 
piccola torre quadrata fornita di 
orologio a tre facce, vi si accede 
da un ampio Viale che si apre 
oltre una grande cancellata di 
ferro. L'Accademia è predisposta 
all’alloggio, all’addestramento ed 
alla preparazione degli Ufficiali 
della Marina Militare ed è quindi 
dotata di aule, dormitori, mense, 
biblioteca e palestre. In uno dei 
cortili interni si trova un brigan- 
tino interrato per le esercitazioni 
a terra. 


L'Accademia sorse nell'area 
precedentemente occupata dal 


seicentesco Lazzeretto di San 


Jacopo, costruito sotto Ferdi- 
‘nando Îl per la quarantena degli 
equipaggi delle navi provenienti 
dal Levante che, con danno per 
il commercio livornese, venivano 
‘precedentemente dirottati verso 
L'isola d'Elba o l'isola del Giglio. 
Nel 1913 fu annessa all’Accade- 
mia anche la vicina area occupa- 
ta dal Lazzeretto di San Leopoldo 
{non più in uso dal 1846 ed adt- 
bito a carcere), voluto da Pietro 
Leopoldo ed eretto, secondo il 
progetto dell'architetto Ignazio 
Fazzi, nella seconda metà del 
Settecento. Tuttora sul Viale Ita- 
lia se ne può ammirare il portale. 


Il 15 agosto 1894 fu inaugurato, 
nella zona di Ardenza, in un'area di 
proprietà della famiglia Cave Bondi, 
un ippodromo intitolato in seguito a 


w 


Federico Caprili, il livomese che 
aveva rinnovato l'equitazione, in 
ventando il modo di cavalcare che 
si usa anche oggi, cioe con le redini 
Ro ni se e e 
staffe più piccole. in quel tempo le 
corse dei cavalli andavano molto di 
moda e attraevano molti turisti e 


delle corse dei cavalli 2 Livorno 
risaliva a molto indietro nel tem- 
po, quando, nella Piazza d'Armi, 
Venivano organizzati spettacoli 
di cavalli. All’Ippodromo i nobili, 
dietro lo steccato, seguivano l4 


se 


recinto. Men 
core venivano 
vende. 


Chalet Alhambra 
(attuale Baracchina Rossa) 


Per il suo eroico comportamento 
‘come soldato carrista nel dicem- 
bre 1943 gli verrà concessa la Me- 
daglia d’oro al valore militare. 


Casîni di Ardenza 

Questo complesso di edifici rappre- 
senta la prima struttura alberghiera 
concepita a Livorno con criteri di 
assoluta modemità. Si trattava di 
un residence, a forma di ferro di 
cavallo, costituito da 13 palazzi- 
ne indipendenti, ma comunicanti 
tra loro, attraverso spazi comuni 
come una grande sala per il gioco 
del biliardo, una cappella, un sa- 
lone da concerto, un esteso par- 
co ed il collegamento diretto con 
uno stabilimento balneare, posto 
di fronte. 

L'edificio fu prugettato dall'ar- 
chitetto Giuseppe Cappellini (auto- 
re anche del Teatro Goldoni) il qua- 
le sembra sì sia ispirato all'edificio 
settecentesco Royal Crescent di 
Bath in Inghilterra, una nota loca- 


lità termale. La costruzione inizi 
nel 1844 per volontà di una Società 
per azioni, costituita appositamen- 
te da importanti e facoltosi im- 
prenditori livornesi. L'edificio ebbe 
il momento di massimo splendore 
quando fu scelto come residenza 
estiva dal granduca Leopoldo Il con 
tutto il suo seguito. Ciò gli valse 
il nome di Casini Granducali. At- 
tualmente il complesso è diviso in 
appartamenti privati, molta spesso 
utilizzati come studi di pittori. 


i villeggianti che dimoravano nel 
‘grande complesso residenziale dei 
Casini e furono inaugurati nel 1844. 

Nonostante la semplicità delle 
strutture, essi vantavano tutte 
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—) messa 


le comodità, erano collegati alla 
terraferma da un pontile di legno, 
fungo îl quale srano disposte le 
cabine con la tela prolungata fin 
dentro l’acqua: aveva inoltre un 
grande tendone centrale e sedi 
dî legno sulla rotonda. Nel secondo 
dopozuerra lo stabilimento è stato 
‘ampliato e attrezzato con strutture 


fu costruîta nell'ambito della si. 


stemazione più generale di tutta la 

passeggiata lungomare. Il progetto 
del Parterre risale al 1835 ad opera 
dell’ing. Faldi, che, nell'area in 

tomo ad una vecchia torre milita 

re, progettò la realizzazione di un 
parco con prati, boschetti, piazza 

li, strade per le vetture e viali per 
pedoni. Nel progetto originario era 
riservata particolare attenzione 
agli alberi, regolarmente disposti a 
formare un luogo particolarmente 
suggestivo e riparato daî venti forti 
che provengono dal mare. 


Curiosità, aneddoti e 
approfondimenti 


Tradizione Balneare 
a Livorno 

Livorno diventò, nell’Ottocen- 
to, una famosa località di vil- 
leggiatura estiva. La pubblicità 
ne parlava come "primo centro 
balneare della Toscana e capitale 
europea delle vacanze”, scelto 
dalla ricca borghesia italiana e 
straniera. per trascorrere pia- 
cevolmente il periodo estivo, Il 
primo ad intuire le possibilità 
turistiche di Livorno fu un certo 
Paolo Baretti, console sardo, che 
alla fine del Settecento pensò di 
sfruttare le bellezze dei luoghi e 
la qualità dell’acqua di mare, fa- 
cendo costruire i primi Bagni, in 
una zona a sud della città, oltre 


le mura, chiamata Spianata dei 
Cavalleggeri (attuale Terrazza 

Mascagni). Era una zona pratica- 

mente disabitata, con orti e po- 

deri e una strada militare, chia- 
mata Strada dei Cavalleggeri, 

che univa torri costiere e fortini. 
Essa era percorsa da truppe a ca- 
vallo, che avevano il compito di 
vigilare che non arrivassero mer- 
ci di contrabbando. Sulla Spiana- 
ta c'era una specie di fortezza, 
dove erano alloggiati i soldati. 
L'idea del Baretti ebbe successo e 
presto sorsero, vicino ai suoi ba- 
gni, altri padiglioni e baracche in 
legno per i bagni di mare. Così, in 
poco più di cinquant'anni, la città 
si riempì di bagni, che accolsero 


do ct visti 


un numero sempre più grande di 
villeggianti, tra cui personaggi 
importanti come la Regina Maria 
Luisa d'Etruria, Elisa Baciocchi, 
re e principi di casa Savoia e delle 
principali case regnanti d'Europa. 
Questo boom turistico fu molto 
importante per Livorno perchè 
permise alla città di trovare 
una nuova fonte di ricchezza e 
di lavoro, in un periodo in cui le 
tradizionali attività commerciali, 
legate al porto, cominciavano 
a declinare, specialmente dopo 
l'Unità d'Italia, quando Livorno 
cessò di essere porto franco e fu 
superata nei traffici da altri porti, 
come Genova e Napoli. 


Cantiere Navale "Orlando" 

L'antica area del cantiere gran- 
ducale fu rilevata nel 1865 da Luigi 
Ortando, che era stato garibaldino 
e proprio da Garibaldi ebbe un pre- 
stito con cui iniziò la sua impresa. 
Nel corso dell'Ottocento e nella 
‘prima metà del Novecento è stato 
Uno dei principali cantieri italiani. 
l’area è attualmente interessata 
dal progetto di riqualificazione ur- 
‘bana "Porta a Mare”. 


capacità di cura di malattie di or 

gine circolatoria, cardiaca, musce; 

lare e anche psichica. Molti opuscoli 
di carattere scientifico, pubblicati a 
Livorno in quegli anni, cercavano di 
dimostrare le eccezionali qualità del 
mare livornese, dî cui si diceva che 
contenesse "maggior. quantità di 
costituenti dî quelle del Nord Atton 
tico" e soprattutto "grandi quantità 
di ferro, che giunge alla spiaggia 
livornese dall'isola d'Elba". 

L'azione del mare, inoltre, era ri- 
tenuta molto importante nella cura 
della tubercolosi (malattia allora 
molto diffusa) e di molte malattie 
della pelle e del fegato. 

Gli effetti benefici dell'acqua di 
mare potevano essere raggiunti 
attraverso le immersioni, le "ba- 
gnature”, o per inalazione o intro- 
dotte nello stomaco per agire come 
purgante. In quello stesso periodo 
a Livomo erano famosi e molto 
frequentati anche i bagni termali 
della “Puzzolente”’, ricchi di acque 
solforose e, più tardi, le "Terme 
del Corallo”, che fecero chiamare 
Livorno la "Montecatini a mare”. 


Divertimenti estivi 

Per soddisfare i turisti, sempre 
più numerosi, che venivano a Livor- 
no durante l'estate, la città cercò 
di offrire quanto di meglio poteva 
‘esistere nel campo del divertimen- 
to e dell'intrattenimento. C'erano, 
oltre alle strutture interne ai vari 
bagni, molti Cafè Chantant, come il 


iardino a mare, oppure la Birreria 
CE c'erano teatri all'aperto 
come l'Olympia. C'era, soprattut- 
to, l'Eden Montagne russe, un gran 
de parco dei divertimenti, situato 
sulla Spianata del Cavalleggeri, 
ritenuto un vero e proprio paradiso 
dello svago, con giochi ed attrazio- 
ni ditutti i tipi. 

Esso era riservato ad una clientela 
molto ricca, poiché il prezzo del 
biglietto era veramente salato! Nel 
1896 l'Eden si arricchì anche di una 
arena cinematografica, dove veni- 
vano proiettati cortometraggi. 


Giornali e pubblicità 
Alla fama di Livorno contribuiro- 
no motto i giornali e la pubblicità. 


Un giornale di Milano, “Il Secolo", 


la vita vivace che vi si 
pae el ta SM ce 
giornaletti, diffusi a Livomo e in 
Toscana, pubblicizzavano ciò che la 
città offriva in fatto di spettacoli, 
locali e feste; altri, come "L'Onda' 
© l'Olimpo”, riportavano anche 
cronache mondane, più 0 meno 


rosa, con i, che attira: 
vano l'interesse del pubblico. 
Chatets 


ore al fresco, congli amici, sorseg- 
giando una bibita 0 un sorbetto. 


e trattorie 

‘La più famosa trattoria livorne» 
se fu, per molto tempo, la "Casi- 
na delle ostriche”, un antico lo- 
cale rustico, che si affacciava sul 
Fosso Reale, fuori dalla cinta mu- 
raria cinquecentesca, nell’area 
dell'attuale Piazza Manin. Il suo 
nome era dovuto al fatto che 
nel fosso, allora pulito e traspa- 
rente, sì coltivavano le ostriche. 
Essa apparteneva al regio Erario, 
che però la dava in concessione 
ai privati, in cambio, appunto, 
della custodia degli allevamenti 


di ostriche e frutti di mare, 

Nel corso dell'Ottocento diven 
ne un ristorante molto elegante 
e signorile, con una cantina mol. 
to ricca, apparecchiature lussuo. 
se, stoviglie d’argento. Nel 1801 
fu ‘inaugurato un altro locale "La 
trattoria dei Cavalleggeri”, che 
divenne ben presto famosa e, 
forse, la più ricercata dai turisti 
che, più tardi, frequentavano la 
città durante la stagione estiva; 
si trovava sulla Passeggiata a 
mare ed era di proprietà della 
famiglia Razzauti. 


e 


termine dì origine francese che indica un giardino 
aiuole. 
: cura che sì basa sull’uso dell'acqua, semplice o 
‘ata, sotto varie forme (immersione, frizione, impac 
sature ecc.). 
cura che si basa sull’esposizione del corpo ai 


aggi solari. 
termine di origine inglese, indica un albergo con 
appartamenti completi di bagno e cucina, affittati per me 
lunghe permanenze, con la possibilità di utilizzare 
svizi centralizzati (lavanderia, stireria ecc.) 


Che cosè la Toponomastica? 
È una materia che studia il nome dei luoghi. Il termine to 
ponomastica ha origini molto antiche e deriva dal g1 

TOPOS “luogo” e ONOMA "nome”. Serve per identifi 
care l'origine e la storia dei nomi di città, località, 
strade e piazze. 


si trova tra Piazza Mazzini 

talia. Si chiamò Piazza Bellavista fino al 

1896, in seguito prese il nome dell'ingegnere na- 
vale Luigi Orlando, titolare del cantiere navale. 


da Piazza Luigi Orlando alla Ro 
tonda di Ardenza. Fu costruito nel 1853 dal 
Gonfaloniere Luigi Fabbri, guadagnando mol 
to spazio al mare. Si chiamò all'inizio 
Via del Passeggio, dal 1888 al 1946 Viale 
Regina Margherita e dal 1946 Viale Italia. 


° {mo tratto del Viale |t 

P Jacci: traversa del pri alla, 
via Cela sul terreno dove, a partire dal Settecento; si 
È stata Campaccio, un'area dove si seppellivano gli Infede! 


ln particolare turchi e sconsacrati. Il nome è derivato dalig 


ti, in 


esenza di due manufatti militari fatti costrufre da Cosimo, 
Castomati dopo qualche tempo in mulini. 


Via dei Funaioli: da Via Montebello a Viale Italia, ricorda la 
presenza in passato di fabbricanti di cordami e funi che lavo- 
ravano lungo il canale del vecchio Lazzeretto di San Rocco, 
poi interrato con la realizzazione di Via della Bassata. 


Via del Forte dei Cavalleggeri: strada che si trova di fronte 
alla Terrazza Mascagni. Ricorda la presenza in questa zona del 
vecchio forte militare che vi rimase fino alla seconda metà 
dell'Ottocento. 


Piazza San Jacopo in Acquaviva: sorse nel 1837 con l’inter- 
amento di una insenatura di mare. Prende il nome dal- 
la chiesa qui esistente dal XII secolo, 


Piazza Modigliani; si chiamò Piazza delle Isole, per 
{a bellissima vista all'orizzonte delle isole dell’ar- 
cipelago. Rappresentava, come oggi, il cuore del 
quartiere S. Jacopo, che si sviluppò nel corso del 
Settecento. 
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